
La rappresentazione grafica di un piano urbanistico, progettato od eseguito su di un
determinato comprensorio territoriale, non può realizzarsi unicamente attraverso la
semplice proiezione planimetrica bidimensionale, ma esige la integrazione di questa
mediante segni grafici e simboli, atti a definire in modo preciso e simultaneo tutti gli
elementi qualitativi e quantitativi del piano.
La unificazione dei simboli e segni convenzionali, e cioè la creazione di un comune lin-
guaggio grafico, è una premessa assolutamente indispensabile per la facile leggibilità
dei testi, specie in una pubblicazione periodica specializzata in urbanistica; né occor-
re illustrare a lungo questa necessità, perchè sono a tutti noti gli inconvenienti che
derivano dalla improvvisazione e dall’uso personale di simboli scelti di volta in volta.
In passato si sono avute alcune iniziative, tendenti a colmare la lacuna lamentata, e
tra esse ricordiamo la Commissione dell’INU nel 1941 e le tavole del Manuale del-
l’architetto. Entrambe le iniziative tuttavia non hanno sortito compiutamente l’esito
sperato, perchè i segni e i simboli proposti erano insufficienti come numero e tali
quindi da non esaurire le esigenze di un piano.
La rivista «Urbanistica», riprendendo le sue pubblicazioni, non poteva rinunciare a
questa pregiudiziale di estrema importanza per la chiarezza ed omogeneità dei grafici.
La Redazione ha perciò compilato l’elenco pubblicato nelle schede allegate, riservando-
si di ampliarlo in seguito con l’aggiunta di quei segni e simboli che ancora si rendesse-
ro necessari, oltrechè di correggere quelli, che nell’applicazione, apparissero difettosi.
Dovendosi procedere ad un raggruppamento sistematico sono state introdotte alcu-
ne suddivisioni pratiche, che corrispondono ad altrettanti tipi di rappresentazioni.
Esse sono:
A Rappresentazioni suddivise a seconda delle tre categorie di piani urbanistici,

previsti dalla legislazione:
a) piani regionali di coordinamento (P.R.C.)
b) » comunali generali (P.C.G.)
c) » parziali particolareggiati (P.P.P.)

Ognuna delle tre categorie si differenzia per un diverso grado di approssimazione e
per la scala della carta.
B Rappresentazioni suddivise a seconda del1e quattro successive fasi che interven-

gono nello studio e nell’attuazione dei piani di ogni categoria:
1 fase: situazione di fatto geo-topografica
2 fase: analisi urbanistica della situazione di fatto
3 fase: progetto delle trasformazioni urbanistiche
4 fase: esecuzione.

Ognuna delle quattro fasi si differenzia per la natura degli elementi indicati.
In totale, poiché per ognuna delle tre categorie di piani si hanno quattro fasi, si hanno
teoricamente dodici diversi tipi di rappresentazione, che si differenziano tra loro per
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la scala e per la natura degli elementi rappresentati. Ovviamente non tutti i dodici tipi
di rappresentazione saranno talmente differenziati tra loro da costituire una catego-
ria totalmente a sè, ad es. i simboli relativi all’analisi delle situazioni di fatto sono
press’a poco identici per tutte le categorie di piani. Nelle presenti schede sono esami-
nati e proposti i segni relativi alla situazione di fatto e al progetto ed i simboli relati-
vi all’analisi urbanistica. Per il momento si è soprasseduto all’esame dei simboli rela-
tivi all’esecuzione.
Nella determinazione grafica dei segni si è tenuto conto dei seguenti principi:
1 Ogni rappresentazione di progetto deve sempre essere corredata dalla relativa

rappresentazione della situazione di fatto geo-topografica. Di norma si ricorrerà
alla sovrapposizione delle due rappresentazioni per ottenere immediatamente ed
ovunque il riferimento di ogni elemento di progetto alla situazione preesistente;
la perfetta leggibilità delle due rappresentazioni sarà usualmente ottenuta rap-
presentando la situazione di fatto in colore chiaro, di modo che essa costituisca
il fondo sul quale verrà impressa, in nero la rappresentazione del progetto. Se le
due rappresentazioni, anziché sovrapposte, saranno distinte, anche la situazione
di fatto potrà eccezionalmente essere eseguita in nero.

2 Tutte le rappresentazioni potranno essere di due tipi: monocrome o biocrome e
policrome. Le rappresentazioni monocrome (solo nero) o bicrome (fondo per
l’esistente e nero per il progetto) sono destinate alle illustrazioni del testo. Le
rappresentazioni a colori (rosso, marrone, azzurro, verde) saranno dedicate ai
piani di maggior importanza e costituiranno degli inserti nel testo in esame, il
colore definisce la zonizzazione in modo più incisivo che non nel sistema mono-
cromo, basato unicamente sui vari tipi di tratteggi o puntinature, cioè su varie
tonalità di grigi.
Ogni colore indica una classe nella zonizzazione e precisamente:
– il rosso indica le zone residenziali (R)
– il marrone indica le zone industriali (I)
– l’azzurro indica le attrezzature collettive (A)
– il verde indica le zone verdi (V)
Poiché l’occhio può percepire simultaneamente tutte le parti di uno stesso colo-
re si avrà la selezione visiva delle zone con maggiore facilità che non nella rap-
presentazione monocroma.

3 Gran parte dei segni nelle tre categorie di piani (regionali, comunali e particolareg-
giati) sono, se non costanti, per lo meno lo sviluppo di una data famiglia di segni.
Ciò è stato possibile per le zone industriali (tratteggi incrociati con maglia di
varia grandezza) e per le zone verdi (puntinatura di varia densità).
Non è stato invece possibile ottenere i numerosi segni relativi alle zone residen-
ziali con semplici derivazioni da una sola famiglia di simboli.

4 Le varie classi di zone dei P.C.G. e dei P.P.P. sono state suddivise in sottoclassi,
ciascuna rispondente ad un preciso criterio di destinazione e di trasformazioni
urbanistiche. Le principali suddivisioni delle classi residenziale e industriale
sono le seguenti:
1 Zone residenziali, classe R, sottoclassi:

Rl Nuovi quartieri che formano complessi unitari (quartieri organici o
nuove comunità)

R2 Quartieri esistenti da completare con attrezzature
R3 Zone esistenti da mantenere inalterate
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R4 Zone di risanamento
R5 Quartieri architettonicamente unitari, ma di piccola o modesta esten-

sione
R6 Zone parzialmente compromesse, da completare secondo i regola-

menti edilizi vigenti
R7 Zone miste di abitazioni e di artigianato.

Zone industriali, classe I, sottoclassi:
IP Industrie pesanti
IL Industrie leggere
IA Zone miste di artigianato e piccola industria
IN Industrie nocive.

Il numero e la scelta delle sottoclassi dipende evidentemente dall’indirizzo della
disciplina urbanistica. Esse sono tanto più differenziate, quanto più dettagliato
è il piano e quanto più estesamente esso tenta di abbracciare la complessa realtà
delle situazioni urbanistiche.

5 Le attrezzature collettive sono state specificate qualitativamente colla introdu-
zione di particolari simboli nell’interno del segno generico di zona.

6 Circa la rappresentazione degli elementi di piano relativi alla viabilità nella rap-
presentazione bicroma è da notare che i segni sia della situazione esistente che
del progetto sono impressi in nero; essi differiscono per diversa conformazione
del segno. Si è in tale caso voluto abbandonare la distinzione cromatica fra colo-
re di fondo e nero per progetto, per permettere all’occhio di abbracciare più
facilmente tutta la rete viaria esistente e in progetto.

7 Così pure, per ragioni di opportunità grafica e di scala di disegno, nelle rappre-
sentazioni schematiche per quanto riguarda la viabilità non si tien conto della
distinzione fra esistente e progetto, ma viene indicato unicamente lo stato finale.

8 Ogni elemento del piano è stato corredato non solo di segno o simbolo, ma anche
di sigla alfabetica, per permetterne un rapido richiamo sintetico nel contesto.
Le sigle sono evidentemente derivate dalla radice della classe e sottoclasse alla
quale appartiene il segno o simbolo.

Le tabelle di simboli compilate con questi principi non presumono affatto di essere
impeccabili. Esse sono per ora in fase di esperimento e solo mediante il collaudo nel
tempo si potrà raggiungere, attraverso successivi perfezionamenti, la loro forma defi-
nitiva. A tale scopo la Redazione invita gli urbanisti a formulare osservazioni e pro-
poste, grata a tutti coloro che vorranno adottare la presente simbologia nei propri
progetti, sperimentando di persona la sua validità. Se in questo lavoro collettivo si
raggiungerà col tempo una unicità di linguaggio grafico, non solo nelle pubblicazio-
ni, ma anche nella stesura dei piani, si sarà fatto un grande passo per la comprensio-
ne e la diffusione della cultura urbanistica.
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